
LA GAZZÉTTA D’ACQUI
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le seguenti :
È noto ché l’impresario dei Bagni era tenuto 

per contralto a versare a Capital perduto lire 
120 mila per alzare di un piatìofedifizio d’oltré 
Bormida e che più tardi accettò di stralciare 
L. 40 mila dalla somma totale per versarle.nella 
cassa del Gomiine* il' .quale si accinse alla co­
struzione del vasto edilìzio attiguo a quello delle 
Nuove Terme che sta presso al suo termine. 
L’impresario dei Bagni dovrà, appena ultimato j 
l’edifizio, prenderne possesso e pagare là'pigione 
a convenirsi sotto deduzione di L. 2000, che 
rappresentano, l’interesse delle 40 mila ,del suo 
concorso pendente e non oltre il termine asse­
gnato alla presente locazione. Così di qui a 12 
anni, il Comune avrà piena ed intera la dispo­
nibilità del vasto edilìzio.

Occorre pertanto trovare i .mezzi per soddi 
sfare l’importo delle opere, in quanto , supera le 
lire 40 mila auzidelte, e questa è la ragione 
che mosse il Sindaco a chiedere la facoltà d 
alienare un titolo di rendita pubblica per. sop­
perire agli occorrenti .impegni.

Inutile dire, che il titolo di rendita pubblica 
d| cui si parla appartiene al Comune per la li­
beralità del sig. Jona Ottolènghi, il quale si è mo 

Strato-lieto che mercé la semplice conversione 
.di un titolo mobiliare in una proprietà immo* 
biliare si possa compiere un’opera di tanto m o­
mento e di cosi sentita utilità, quale é questa di 
cui si ragiona. _______

-P er altra parte, l’entrata netta di lire 4340 
che si perde sarà compensata dal fìtto che si ri­
caverà dal fabbricalo in una Somma che proba­
bilmente non sarà minóre e nulla verrà sottratto, 
anzi si rinnoverà impegnò di destinare i redditi 
delTedifizio per l’ adempimento degli obblighi 
imposti dal donatore. Per tal maniera (sono queste 
a un di presso le parole del Sindaco) noi potremo 
dire di avere costrutto il più bello ed elegante 
edilìzio del paese con raggiunta d’un bel porticato, 
senza aggravare il bilancio del comune, e sic­
come il signor Cirio intende destinare l’intero e- 

.difizio ad uso di albergo, è altrettanto certo che 
il Comune avrà fatto quanto sta in lui, af­
finchè si possano conseguire quei lini lodeyolis­
si mi che si erano proposti i promotori della 
società delle Nuove Terme, vale adire , di trarre 
gente in paese e preparare comodi alloggi, così 
in inverno che in estate, a coloro che vorranno 

.-intraprendere la cura termale nell’interno della 
città.
. Queste spiegazioni persuasero il Consiglio, che 
accoglie con voti unanimi le proposte del,Sindaco.

Dopo'ciò il Sindaco invitò il Consiglio a nomi-, 
nàre un tèrzo insegnante di seconda elementare 
maschile, atteso il numero sovra abbondante 
dei giovani che frequentano le classi degli altri 
due insegnanti.

Dopo varie osservazioni il Consiglio chiama il 
signor Orsi, insegnante della prima elementare, 
maschile, a prendere la direzione di una terza j 
scuola di seconda elementare; nomina la signora 
Timossi già assistente nella scuola a maestra di 
prima inferiore; fissa a lire 700 lo stipendio alla 
maestra di prima superiore maschile ed affida 
alla Giunta l’incarico di scegliere fra le tre ma­
estre attuati della prima inferiore quella che r i ­
sulterà più meritevole per coprire il posto lasciato 
vacante dal maestro Orsi.
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. L’adunanza si scioglie alle ore d i  e mezza.

Pellegrinaggio Nazionale
ALLA TOMBA DI VITTORIO EllA t(lTELÉ II!
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Le direzioni delle società Sott’Ufficiali, Capo - 
rali e: Soldati; TÒperaià- èd Agfrfiòlà? • avfàsan o L- 
soci ed i cittadini tutti che intendono di prende r\ 
parte al pellegrinaggio alla tomba del Gran R e, 
il 9 del prossimo Gennaio di farsi inscrivere: prima 
del 30 andante pressò le mèjipsirùe' ò pressò il 
segretàrio' Ivaldi Carlo addétto all’ufficio della 
Esattoria.

All’àtto della sottoscrizione. ;st dovranno Ver­
sate; L> 3,25 cadmio.:

La:riduzione-sulla spesa .del viàggio, per fer­
rovia è dèi 75 per cento. .  •

: Giova avvertire che la società : dei Militari si 
è :g ià  messa in comunicazione: per le relative 
pratiche col comitato centràle in Firenze e .quello 
provinciale: di Alèssàndria e si : è. .costituita in' 
comitato Circondariale.

• Questa Società. :igvita purè: tutte le società e 
comuni del circondario ché: .hanno aderito: alla 
circolare da essa spedita il 15! andante e ; quelli 

.che intendono aderirvi di trasmettere con solle­
citudine le loro adesioni e sottoscrizioni per 
fare gli opportuni incombenti.

Intanto per norma di quelle: società e comuni 
del circondario che non avessero ricevuto l’in­
vito si trascrive qui sotto la circolare:

Ori: Sig. Presidènte,
ìli seguito al programma pubblicate» dàl benemèrito 

comitato centrale di Firenze pel Pellegrinaggio Nazio­
nale alla tomba del Gran Re in Roma, questo,consiglio 
direttivo lia, deliberato di partecipare alla pia dimostra­
zione, e si è costituito in comitato circondariale colla 
fiducia che il' concorso di questo circondario non vorrà , 
essere secondo a quello di nessun altro onde dimostrare 
la gratitudine che gli italiani devono al principale fat­
tore dell’Unità' del nostro Paese.

Con tale lusinga invitiamo V. S. affinchè voglia com­
piacersi di far noto a cotesta rispettabile Società ed 
alla cittadinanza tutta, che il termine utile per aderire 
al pellegrinaggio si chiude col 30 corrente.

Tutti coloro che intendonp di usufruire della gita a . 
Roma, dovranno all’atto della sottoscrizione versare j 
L. 3,25, e godranno della riduzione dèi 75 per 100 sulla 
spesa del viàggio per ferrovìa. ;

Questo comitato nutre fiducia che i cittadini vorranno 
accorrere numerosi e volonterosi a . porgere il dovuto 
omaggio al Primo, Soldato-dell’Unità ed Indipendenza ; 
della nostra carissima patria.

Saremo lieti e riconoscenti se vorrete inviarci al più 
presto un (sennò di adesione: nói a nostra vòlta ci fa ­
remo un dovere di comunicarvi le istruzioni relative,

;In attesa gradite, egregio Presidente, unitamente alla 
società dalla V. S. degnamente presieduta, il più affet- ,

XI Presidente ' 
CAVAGNA GIOVANNI. •:

tuoso e.fraterno saluto.

La drammatica compagnia Lancillotti e Maz- 
zucato ha dovuto trasportare le sue tende al 
Politeama Benazzo, perchè il Dagna non aveva 
requentatori e quindi la compagnia doveva star­
sene forzatamente inoperosa. Rammaricando vi­
vamente quest’assenza dèi pubblico, mentre gli 
artisti della compagnia Lancillotti c Mazzucato

meritano tdtthaltro'mntàhiento, reatèndo essi con 
affiatamento! é' con diligenza, riìitfiàmo fidùcia 
che . nella nuòva sedè;, essi, a corfiintìare da stès­
serà ih’ cui: siirappt^èerità'la commedia di.SabdOu 
rilìbVa'per Acqui, iHÌmìiata 1 Mstrv: i'ritàtiW; z- 
vranno un concorso che la rimeriti delle loro 
fàtithe.

Avvertiamo poi che i prezzi d’ingresso e d'ab- 
1 bònàWénto sótio ribassati e che il Politeama 
’ sàrà‘ riscaldato’ per modo da starci più che con­

fortabilmente.

; Incisa Belbo — Verso le ore l i  -pom. 
circa del ^ ; Gorpepte, . per causa fortuita, svilup- 
pavasi ilc fuòco“ nè̂ t fienile deità cà’àà ̂ bionica di 
certo Tprzolo Pietro causandogli un: danno assi­
curato di circa lire 400.

Ponti Po^ale -r-
Verso le , 6 pom, del 17 . corrente a ccusa di 
qualche scintilla partita da un lume,, ipanijesta- 
yasi il fuo,co . nell’ ufficio postale causando, un 
depilo assipuràto di lire, 520 al. rejjgenjp. ^ Jf ’̂ f- 
ficio per scanzia, scrivania, è 460 lire in biglietti 
di ; hancq bruciati.

Anche i biglietti erapq assicurati!?
— Ad un’ ora. incerta, ne lla . notte dei 17-18 

corrènte, ignoti individui, allo, scopo di premu­
nirsi contro il frpsco che comincia.à,far capolino,

■. i , v , .  ) .  ' ! • •. ‘ j t i • ; i l 1 ■ : » > * * ' ; j * ■ > *  i \ j

forzata la porla della casa di certo Parodi Carlo 
contadino, che io quélmonieniò era, assente, ru ­
barono da una cassa aperta un paio pantaloni, 
tre pànciotti ed una giacca di panno, più due 
camicie di téla, il tutto del valore’.qj lire 28.

Nessuno sa fornire Indirizzi sul ladro.
*- Mombaruzzo — Verso le 3 pom. del 15 

corrente, per causa fortuita si manifestava il fuoco 
in un cumulo di .fieno ammucchiato sotto i| .por­
ticato della casa rurale di certo Guasti Francesco 
causandogli un danno, fortunatamente .assicurato, 
di lire 2200 per roba bruciata e danno al fab­
bricato. . . . . . . .

Calamandrana — Il 27 corrente vèrso le 
ore 7 pom. in una rissa per questione d’interesse, 
certo M. G. ricevette da certo B. L. un colpo di 
bastone che gli produsse una contusione al petto 
guaribile in giorni 10.

>♦- Spigno — Venne denunziato al pretore certo 
G. G. B. perché ammonito per furti in genere, 
sino dal 2 corrente si allontanò da casa per i- 
gnota destinazione sensa permesso.

che avrà-luogo nei giorni di lunedì, .martedì :e 
mercoledì (26, 27, 28) ha cominciato a richìà- 
maré in Acqni il solito contingente di baracche 
e baracconi da ogni parte. Avremo le solite donne 
grasse (e perchè non si fanno mai vedere; le 
magre?) i solitissimi nani, il. vecchissimo mondo- 
nuovo ecc. occ. Quest’anno sembra poi che avremo 
novità più strepitose, basti il dire che una striscia 
sui muri annunzia che quanto prima arriverà 
miss Pastrell la donna più curiosa del mondo (??) 
(se è vero che la curiosità sia uno dei principali 
difetti delle figlie d’Èva, che cosa ne sarà di co­
stei ? . . .  fremo al solo pensarvi !). Avremo pure 
una compagnia di cavallerizzi che fra le altre 
cose avrà, come dice il manifesto, La reolila (che


